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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per i trasporti e il turismo 
 

2013/0237(NLE) 

17.12.2013 

PARERE 

della commissione per i trasporti e il turismo 

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 

sulla proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento 

(CE) n. 219/2007 relativo alla costituzione di un’impresa comune per la 

realizzazione del sistema europeo di nuova generazione per la gestione del 

traffico aereo (SESAR) per quanto riguarda la proroga dell’impresa comune 

fino al 2024 

(COM(2013)0503 – C7-0254/2013 – 2013/0237(NLE)) 

Relatore per parere: Antonio Cancian 
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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta della Commissione 

La proposta della Commissione è volta a riesaminare e a prorogare la durata dell’impresa 

comune SESAR (SJU- SESAR Joint Undertaking), che altrimenti, in base al suo regolamento 

istitutivo e vigente, cesserebbe di esistere il 31 dicembre 2016. Le principali modifiche 

previste dalla proposta della Commissione riguardano l’assegnazione di un importo massimo 

di 600 milioni di euro, che comprende contributi di Norvegia, Islanda, Svizzera e 

Liechtenstein, per il periodo di riferimento 2014-2020 nell'ambito di Orizzonte 2020, e la 

proroga della durata della SJU fino alla fine del 2024.  

Posizione del relatore  

Nel contesto dei recenti sviluppi riguardanti l'attuazione del pilastro " prestazioni" del cielo 

unico europeo, tra cui i lenti e insoddisfacenti progressi nella definizione di regimi di 

prestazioni e di tariffazione ben funzionanti, o i blocchi funzionali di spazio aereo che non 

danno ancora i risultati attesi, il relatore considera il pilastro tecnologico l'elemento primario 

nella struttura di attuazione dell'intero concetto del cielo unico europeo. Per questo è di 

cruciale importanza la continuità della sua struttura, in termini sia di finanziamenti che di 

risorse umane.  

Il relatore ritiene che l’impresa comune SESAR abbia finora lavorato bene, ottenendo i 

risultati attesi, e perciò sostiene la proposta di proroga della Commissione senza apportarvi 

alcuna modifica. Secondo la Commissione, la valutazione della SJU durante il periodo 2007-

2012 ha mostrato che il suo meccanismo di finanziamento, basato sul partenariato pubblico-

privato (PPP), è più efficace ed efficiente nella sua forma attuale che se fosse interamente 

basato sugli inviti a presentare proposte che sono necessari nell'ambito del Settimo 

programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico. Il relatore ha espresso in numerose 

occasioni il suo sostegno alla modalità di finanziamento PPP per altri tipi di progetti ed è 

soddisfatto del modo in cui essa funziona per SESAR. 

Inoltre, le relazioni sui conti annuali prodotte dalla Corte dei conti negli ultimi anni non hanno 

registrato preoccupazioni in merito alla sana gestione finanziaria della SJU. Anche a tale 

riguardo, secondo il relatore, non sono necessarie modifiche alla proposta. 

Un'altra ragione per sostenere la proposta nella sua forma attuale è il fatto che SESAR sta per 

entrare nella fase di realizzazione, e il relatore ritiene che sia fondamentale evitare lacune 

temporali nel quadro legislativo o altre modifiche rilevanti alla struttura dell'impresa, le quali 

potrebbero comportare rischi di ritardi o interruzioni della fase di realizzazione, che è stata 

accuratamente preparata. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per l'industria, la ricerca e 

l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) La prima fase del processo di 

definizione si è svolta dal 2004 al 2008 e 

ha prodotto la prima edizione del piano 

generale della gestione del traffico aereo in 

Europa ("il piano generale ATM"). Il 

Piano generale ATM individua tre fasi nel 

processo di sviluppo di SESAR: le 

operazioni basate sul tempo (fase 1), le 

operazioni basate sulla traiettoria (fase 2) e 

le operazioni basate sulle prestazioni (fase 

3). 

(3) La prima fase del processo di 

definizione si è svolta dal 2004 al 2008 e 

ha prodotto la prima edizione del piano 

generale della gestione del traffico aereo 

(ATM - Air Traffic Management) ("il 

piano generale ATM"). Il Piano generale 

ATM individua tre fasi nel processo di 

sviluppo di SESAR: le operazioni basate 

sul tempo (fase 1), le operazioni basate 

sulla traiettoria (fase 2) e le operazioni 

basate sulle prestazioni (fase 3). 

Motivazione 

Precisazione redazionale. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – comma 1 – punto 3 – lettera a 

Regolamento (CE) n. 219/2007 

Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il contributo massimo dell’Unione a 

copertura dei costi nell’ambito del Quadro 

finanziario pluriennale 2014-2020 è di 600 

milioni EUR10, inclusi i contributi dei paesi 

EFTA, provenienti dagli stanziamenti di 

bilancio assegnati a Orizzonte 2020 – Il 

programma quadro per la ricerca e 

l’innovazione (2014-2020). 

Il contributo massimo dell’Unione a 

copertura dei costi nell’ambito del Quadro 

finanziario pluriennale 2014-2020 è di 600 

milioni EUR10, inclusi i contributi dei paesi 

EFTA, provenienti dagli stanziamenti di 

bilancio assegnati a Orizzonte 2020 – Il 

programma quadro per la ricerca e 

l’innovazione (2014-2020). 

__________________ __________________ 

10 Importo indicativo a prezzi correnti. 

L’importo dipenderà dalla somma finale 

decisa per la DG MOVE per il tema 

“Trasporti intelligenti, verdi e integrati”, 

10 Importo indicativo a prezzi correnti. 

L'importo dipenderà dalla somma finale 

decisa per la Direzione generale Mobilità 

e trasporti (DG MOVE) per il tema 
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che sarà approvata dall’autorità di bilancio 

nella versione finale della scheda 

finanziaria e legislativa. 

"Trasporti intelligenti, verdi e integrati", 

che sarà approvata dall'autorità di bilancio 

nella versione finale della scheda 

finanziaria e legislativa. 

Motivazione 

Precisazione redazionale. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il presente regolamento entra in vigore il 

ventesimo giorno successivo alla 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea. 

Il presente regolamento entra in vigore il 

ventesimo giorno successivo alla 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea. È disponibile in 

forma consolidata con il regolamento da 

esso modificato entro tre mesi dalla data 

della sua entrata in vigore.  

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Allegato 1 – comma 1 – punto 8 

Regolamento (CE) n. 219/2007 

Allegato – Articolo 17 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L’impresa comune adotta provvedimenti 

opportuni volti a garantire che, nella 

realizzazione delle azioni finanziate ai 

sensi del presente regolamento, gli interessi 

finanziari dell’Unione siano tutelati 

mediante l’applicazione di misure 

preventive contro la frode, la corruzione e 

ogni altra attività illecita, attraverso 

controlli efficaci e, ove fossero rilevate 

irregolarità, mediante il recupero delle 

somme indebitamente versate e, se del 

caso, sanzioni efficaci, proporzionate e 

dissuasive. 

1. L'impresa comune adotta provvedimenti 

opportuni volti a garantire che, nella 

realizzazione delle azioni finanziate ai 

sensi del presente regolamento, gli interessi 

finanziari dell’Unione e dei suoi Stati 

membri siano tutelati mediante 

l'applicazione di misure preventive contro 

la frode, la corruzione e ogni altra attività 

illecita, attraverso controlli efficaci e, ove 

fossero rilevate irregolarità, mediante il 

recupero delle somme indebitamente 

versate e, se del caso, sanzioni efficaci, 

proporzionate e dissuasive. 
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Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Allegato 1 – comma 1 – punto 8 

Regolamento (CE) n. 219/2007 

Allegato – Articolo 17 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) I membri del consiglio di 

amministrazione, il direttore esecutivo e il 

personale sono tenuti a segnalare senza 

indugio all'OLAF le situazioni che 

potrebbero rivestire carattere di frode di 

cui vengano a conoscenza in ragione 

dell'esercizio delle loro funzioni o del loro 

mandato, senza che la loro responsabilità 

possa essere invocata a causa di tale 

segnalazione. 

Motivazione 

Questa disposizione è utile per venire a conoscenza di situazioni possibilmente fraudolente e 

consentire l'eventuale apertura di indagini. 
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ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE 

Approvazione 17.12.2013    
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42 

2 
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Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Magdi Cristiano Allam, Inés Ayala Sender, Georges Bach, Erik Bánki, 

Izaskun Bilbao Barandica, Antonio Cancian, Michael Cramer, Joseph 
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Fleckenstein, Jacqueline Foster, Franco Frigo, Mathieu Grosch, Jim 

Higgins, Juozas Imbrasas, Dieter-Lebrecht Koch, Georgios 

Koumoutsakos, Werner Kuhn, Jörg Leichtfried, Bogusław Liberadzki, 

Marian-Jean Marinescu, Gesine Meissner, Mike Nattrass, Hubert 

Pirker, Dominique Riquet, Petri Sarvamaa, David-Maria Sassoli, Vilja 
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